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Un’altra Chiara Luce per la Chiesa

By Rai Vaticano | Marzo 23, 2010

Il 14 marzo scorso tutto il mondo ha ricordato Chiara Lubich, fondatrice dell’Opera di Maria, il movimento ecclesiale meglio conosciuto come Movimento dei Focolari.

Fra il 25 e il 28 marzo prossimo due celebrazioni con il Papa a Piazza San Pietro ricorderanno i 25 anni dall’istituzione delle Giornate Mondiali della Gioventù da parte del Venerabile Giovanni Paolo II.

Queste due ricorrenze mi offrono lo spunto per presentare brevemente la figura di una giovane italiana, Chiara “Luce” Badano, che il 25 settembre prossimo sarà proclamata Beata nel corso di un solenne rito che sarà celebrato alle ore 16 di quel giorno presso il Santuario del Divino Amore in Roma dal Prefetto della Congregazione per le Cause dei Santi Sua Ecc.za Mons. Angelo Amato SDB, la stessa persona che il 25 ottobre scorso, nella splendida cornice di Piazza del Duomo a Milano le migliaia di persone presenti in piazza e le altre migliaia che hanno seguito la diretta Rai o quella di Telenova o quella del Portale della Diocesi di Milano, hanno visto proclamare Beato a nome del Papa Don Carlo Gnocchi.

Chi è dunque Chiara Badano, e da dove deriva il soprannome di “Luce” che la contraddistingue?

Chiara nasce nel 1971 a Sassello, un paese celebre, fino a quel momento, per i suoi amaretti, situato in Provincia di Savona ma in Diocesi di Acqui Terme.

La sua è una vita normale, fatta di successi e insuccessi scolastici, di amicizie, di trasferimenti familiari da Sassello a Savona. Il punto di svolta spirituale della sua vita sarà dato, già in tenera età, dall’incontro con il Movimento dei Focolari, fondato a Trento, dopo la seconda guerra mondiale, dalla giovane Chiara Lubich e oggi diffuso in tutto il mondo anche grazie alla stima di esponenti di religioni diverse dalla cattolica.

Da allora la spiritualità di questo Movimento segnerà per sempre la vita di Chiara, coinvolgendo successivamente anche i suoi familiari.

A un certo punto della sua vita, all’improvviso, ecco la terribile tenebra della malattia: Chiara viene colpita da un osteosarcoma, che non le lascia alcuna speranza di guarigione nonostante i cicli di radioterapia e chemioterapia che affronta.

È in questo momento della sua vita che si fa più intensa, in Chiara, l’adesione alla volontà di Dio: “Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch’io” . Progressivamente la malattia configurerà Chiara a quel Gesù Abbandonato centro della spiritualità del Movimento dei Focolari, quel Gesù Abbandonato che, come la spiritualità focolarina insegna, va tenuto “in mezzo”, ossia al centro della propria esistenza.

Chi ha la fortuna di avvicinare Chiara in quel momento, magari andando da lei con la speranza o il desiderio di farle coraggio ne esce sconvolto, a partire dai medici curanti: anziché essere consolata è Chiara a offrire consolazione. Anche il leader del Gen Rosso, Ciprì, uscirà segnato da questa esperienza. Chiara poi avrà modo, durante la malattia, di incontrare più volte il suo Vescovo di allora, Mons. Maritano, offrendo anche a lui questa testimonianza, una testimonianza che arriva anche a Chiara Lubich, fondatrice dei Focolari, che poi, rispondendo personalmente ad una lettera di Chiara le affiderà come “nuovo nome”  il nome di Chiara “Luce”, “la luce – scriverà la Lubich, dell’Ideale che vince il mondo”.

È lei stessa, durante la malattia, a scegliere canti e letture della celebrazione del funerale, e a chiedere di essere vestita dell’abito nuziale.

Gesù Abbandonato la prenderà con sé nelle prime ore del 7 ottobre 1990, festa della Madonna del Rosario.

Qualche giorno dopo a Sassello Mons. Maritano celebrerà i suoi funerali, animati dai complessi del Gen Rosso e del Gen Verde, alla presenza di migliaia di persone, al punto che il sindaco del paese decide di allungare il percorso del corteo funebre verso il cimitero.

Da allora la cappella di famiglia diventerà meta di numerosissimi giovani che, da soli o in gruppo, si recheranno a rendere omaggio a Chiara.

Mons. Maritano, allora Vescovo di Acqui, cogliendo tutto il valore di questa testimonianza per i giovani e per la Chiesa, l’11 giugno 1999 avvia la Causa di Beatificazione, conclusa a livello diocesano il 21 agosto successivo; nel 2000 i materiali della Causa saranno trasmessi in Vaticano dove, dopo il consueto iter, nel dicembre scorso Papa Benedetto XVI ha firmato il decreto di approvazione del miracolo attribuito alla giovane Chiara Badano, che la porterà alla Beatificazione del prossimo settembre.

Con l’Evento di Grazia del 25 settembre prossimo Chiara diventerà così il primo frutto santo ufficialmente riconosciuto dell’esperienza spirituale di Chiara Lubich.

Quante volte, durante le GMG e non solo, Giovanni Paolo II ha spronato i giovani alla santità!

Chiara, pur non avendo potuto vivere per la sua malattia, la GMG del 1989 a Santiago de Compostela, ha risposto con gioia a questo invito; ecco dunque un valido esempio per i giovani di oggi; in questo senso spero personalmente che l’Evento del 25 settembre prossimo non sia una festa solo per i Focolari o per la Chiesa di Dio vivente in Acqui Terme, ma per tutti i giovani del mondo, che possono guardare a Chiara come modello per la loro vita; spero anche che questo Evento possa essere adeguatamente coperto dai mass media nazionali e religiosi nonostante tutto.

Ma dove sta la santità di Chiara?

Il Papa, nel Messaggio per la GMG 2010, ha consegnato ai giovani del mondo quale bussola per la loro vita, i dieci Comandamenti.

Chiara,aiutata da una “fede retta”, da una “speranza certa”, da una “carità perfetta”  ma soprattutto dalla luce che viene da Dio,  ha vissuto fino in fondo la fedeltà a questi comandamenti, quella fedeltà cui richiama una splendida preghiera  mirabilmente trasposta in musica da Mons. Frisina e dal suo Coro della Diocesi di Roma:

Alto e glorioso Dio,
illumina il cuore mio,
dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta.
Dammi umiltà profonda, dammi senno e cognoscimento,
che io possa sempre servire con gioia i Tuoi comandamenti.
Per maggiori informazioni sulla vita di Chiara, si può consultare il sito www.chiaralucebadano.it, dove si possono trovare riferimenti di posta elettronica e normale per avere tutto il materiale inerente questa giovane.
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